
NOTA INTEGRATIVA E RELAZIONE SULLA GESTIONE 

RENDICONTO FINANZIARIO ANNO 2025 

ASSEMBLEA DEGLI ISCRITTI ALL’ORDINE APPC DELLA PROVINCIA DI AREZZO 

DEL 29 APRILE 2026 

Il Consiglio dell’Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Arezzo, nella seduta del 8 aprile 

2026 – nr. 07/26, ha deliberato l’approvazione del rendiconto finanziario per l’anno 2025, da presentare agli iscritti, per 

l’approvazione, in occasione dell’assemblea annuale indetta per mercoledì 29 aprile 2026. 

Premessa 

Il Rendiconto Generale, redatto nel rispetto del Regolamento di Amministrazione e Contabilità, in vigore dal 

26 maggio 2021, osserva i Principi Contabili generali propri degli Enti Pubblici attraverso l’utilizzo di un 

apposito programma gestionale, raccomandato dal Consiglio Nazionale APPC e convenzionato con lo 

stesso, oltre che adottato dalla maggior parte degli Ordini provinciali, ritenuto idoneo per la redazione dei 

documenti contabili, previsionali, di rendicontazione e descrittivi. 

La contabilità è sottoposta al controllo del Revisore dei Conti e i documenti che compongono il Rendiconto 

Generale sono stati redatti nel rispetto del principio della veridicità, con l’obiettivo di fornire una 

rappresentazione veritiera della situazione patrimoniale, economica e finanziaria del nostro Ordine. Si è 

perseguito sia il rispetto formale che sostanziale delle norme che sovraintendono la redazione dei 

documenti contabili e delle regole tecniche che guidano le rilevazioni delle operazioni, ispirandosi al 

principio della chiarezza. La valutazione delle voci del Rendiconto Generale è stata fatta nella prospettiva 

della continuazione dell’attività istituzionale e l’iscrizione dei valori è stata sempre ispirata a principi di 

prudenza. 

Il Rendiconto generale risulta composto dai seguenti documenti: 

- Rendiconto Finanziario Gestionale (entrate/uscite e residui attivi/residui passivi); 

- riclassificazione di bilancio (Stato Patrimoniale e Conto Economico redatti in forma abbreviata e 

seguendo le disposizioni di cui agli art. 2423, 2423-bis e 2423-ter del Codice Civile per espressa previsione 

dell’art. 33 del suddetto Regolamento di Amministrazione); 

- Situazione Amministrativa e situazione fondi cassa al 31.12.2025; 

- la presente Nota integrativa e Relazione sulla Gestione; 

- Relazione del Revisore Contabile. 

A corredo del Rendiconto Generale è stato predisposto il “Prospetto di concordanza” nel quale si 

evidenziano la situazione amministrativa iniziale, le entrate e le uscite relative alla gestione dell’anno in 

oggetto e la situazione amministrativa finale.  

La presente Nota Integrativa abbreviata e la Relazione sulla Gestione, redatte in unico documento come 

previsto dall’art. 34 del Regolamento, perseguono l’obiettivo di agevolare la lettura dei diversi documenti 

che compongono il Rendiconto Generale, fornendo altresì ogni eventuale informazione e schema utile ad 

una migliore comprensione dello stesso. 

 

 



RENDICONTO FINANZIARIO 2025 

Innanzitutto ritengo doveroso evidenziare che nel maggio del 2025 si è insediato l’attuale Consiglio 

dell’Ordine con assegnazione della carica di Tesoriere alla sottoscritta in successione al collega arch. 

Massimiliano Baquè; quanto premesso, solo per ringraziare il collega per i mesi in cui la gestione è stata 

sottoposta alla sua vigilanza. Con il suo insediamento, l’attuale Consiglio, ha garantito una continuità 

amministrativa con il percorso tracciato dalla precedente consiliatura.     

Come già evidenziato in premessa, il Bilancio Consuntivo è composto dal rendiconto finanziario 

entrate/uscite, al quale si allegano il rendiconto finanziario dei residui attivi e passivi, lo schema della 

“Situazione Amministrativa” ed il “prospetto di concordanza”. 

Si precisa che nel primo schema sono riportate le entrate e le uscite accertate del Rendiconto finanziario 

2025, trascritte sia per codice che per descrizione, comparate con le previsioni iniziali e definitive 

(modificate per opera delle variazioni). Nella parte relativa alle entrate, le somme accertate sono suddivise 

fra quelle riscosse e da riscuotere, oltre alla colonna che prevede il totale di tale accertamento. L’ultima 

colonna è relativa alla differenza algebrica fra la previsione definitiva e l’accertamento totale. 

La stessa impostazione è prevista nella seconda parte dello schema, relativo alle uscite, che si 

caratterizzano in somme impegnate pagate e da pagare. 

Nella prima colonna, sia delle entrate che delle uscite, troviamo i valori del Bilancio preventivo 2025, 

mentre nella seconda colonna sono elencate le variazioni intervenute entro il 30 Novembre 2025 che, per 

l’assestamento definitivo, hanno interessato diverse voci di spesa redistribuite tra le voci di costo in base 

alle correnti necessità. 

Procedendo nell’analisi del rendiconto ed esaminando il risultato di amministrazione, il 2025 ha visto 

minori entrate accertate (€ 235.365,90) ed anche minori spese impegnate (€ 239.753,24) rispetto al 

pareggio preventivato in € 240.825,00; premesso ciò il risultato di amministrazione vede un disavanzo di 

gestione annuale di € 4.387,34 interamente coperto dagli avanzi di amministrazione delle precedenti 

gestioni. 

In riferimento a ciò, ritengo opportuno specificare che il Consiglio, nel mese di novembre, si è trovato 

costretto ad acquistare un nuovo server in conseguenza a varie problematiche operative causate 

dall’obsolescenza della precedente macchina. Per tale spesa, senza dubbio straordinaria e preventivata in 

circa € 8.000,00 comprensiva di montaggio e trasferimento dati, il Consiglio, nella seduta nr. 22 del 24 

novembre 2025, ha deliberato una variazione di bilancio con utilizzo degli avanzi di amministrazione delle 

precedenti gestioni. Alla luce di ciò, ovvero nel caso in cui non si fosse presentata la necessità di sostituire il 

server la cui spesa sostenuta è stata di € 7.966,23, la gestione annuale avrebbe visto un avanzo di 

amministrazione di € 3.578,89 che, seppur minimo, avrebbe dimostrato un’equilibrata previsione di 

bilancio.  

Analizzando nel dettaglio lo schema delle entrate, possiamo rilevare che: 

- le minori somme accertate rispetto a quanto preventivato, pari ad € 5.459,10, riguardano principalmente 

➢ le voci sulle ipotetiche nuove iscrizioni (quota annuale Albo, tassa iscrizione e timbri) che, previste 

in 15 unità, hanno poi visto l’immatricolazione di soli 7 nuovi iscritti; 

➢ una minor entrata per i diritti di tassazione delle notule; 

➢ minori contributi e rimborsi derivanti dalle attività formative e culturali; 

- come più volte descritto nelle relazioni ai bilanci delle precedenti gestioni, il 2025 ha visto la riscossione 
del finanziamento statale derivante dalla partecipazione all’avviso pubblico PNRR per l’“Estensione 
dell’utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale - SPID/CIE” dedicato alle amministrazioni 



pubbliche diverse da Comuni ed istituzioni scolastiche. Tale finanziamento è stato in gran parte utilizzato 
per l’acquisto di gestionali (Albo – Dataweb e Sportello WEB PA) che consentono agli iscritti l’accesso con 
SPID e CIE, dal sito all’Albo, per la modifica ed integrazione dei dati personali con possibilità di impostare 
o meno il consenso alla pubblicazione degli stessi.        

Analizzando, invece, lo schema delle uscite e confrontando le previsioni definitive con il totale delle somme 

impegnate, possiamo rilevare che le minori spese hanno riguardato tutti i capitoli, per un totale di € 

9.071,76. 

Alla luce di quanto sopra ritengo però doveroso sottolineare il rilevante utilizzo dello strumento delle 

variazioni di bilancio effettuate nel corso dell’anno per gli opportuni aggiustamenti, probabilmente dovuto 

alla mancanza di sufficienti spazi di manovra all'interno dei vari capitoli di bilancio che consentano di 

affrontare spese impreviste, quali per esempio l'aumento delle utenze, la necessità di manutenzioni 

urgenti, ecc...  

Tale situazione è stata portata a conoscenza del Consiglio dell’Ordine, che si è preso l'impegno di 

identificare e valutare opportune strategie di ottimizzazione delle risorse revisionando, se e dove possibile, 

le spese, al fine di evitare nella redazione dei bilanci successivi pesanti interventi di ristrutturazione che 

potrebbero incidere su importanti voci di bilancio, quali per esempio quella della quota di mantenimento 

dell’iscrizione all’Albo a carico degli iscritti.     

Per proseguire l’analisi del rendiconto, occorre precisare che, tra le entrate accertate, sono presenti somme 

ancora da riscuotere che ammontano ad €. 3.600,00 per nr. 12 quote annuali Albo; a tale somma da 

riscuotere, rilevabile sia nello schema del rendiconto finanziario relativo alle entrate che in quello relativo ai 

residui attivi, vanno poi aggiunti € 2.280,00 per quote pregresse di mantenimento all’Albo ancora da 

riscuotere (nr. 8 quote a carico di 5 iscritti). 

Per terminare l’analisi del rendiconto, possiamo rilevare che tra le uscite impegnate, sono presenti €. 

22.671,20 che alla data del 31.12.2025 risultavano ancora da pagare; tali costi, ad esclusione del fondo 

T.F.R. per i dipendenti che viene annualmente accantonato, sono stati interamente saldati nei primi mesi 

del corrente anno 2026. 

I suddetti sospesi (sia in entrata che in uscita), sono identificati come residui attivi e passivi ed esposti nel 

secondo prospetto (Rendiconto finanziario residui attivi e passivi). 

Il prospetto con la dicitura “Situazione amministrativa – Anno 2025”, strutturato con il criterio di cassa, 

parte dalla consistenza di cassa di inizio esercizio pari ad € 176.842,40 e si movimenta per effetto di  

- RISCOSSIONI, pari ad €. 241.103,90 di cui: 

➢ € 231.765,90 di competenza dell’anno 2025 

➢ € 9.338,00 riscosse nel 2025, ma di competenza degli anni precedenti. 

PAGAMENTI pari ad €. 247.735,93 di cui: 

➢ € 217.082,04 per l’anno 2025 

➢ € 30.653,89 per le precedenti gestioni, 

determinando una situazione di cassa al 31/12/2025 di €. 170.210,37 così distribuito: 

▪ CASSA € 374,88 

▪ C/C BANCARIO € 72.809,13 

▪ C/C POSTALE € 96.602,66 

▪ CARTA BANCARIA PREPAGATA € 423,70. 



Tale avanzo di cassa si rettifica per effetto di: 

- residui attivi ancora da riscuotere pari ad € 5.880,00, di cui: 

➢ € 2.280,00 per quote pregresse 

➢ € 3.600,00 per quote maturate nel 2025; 

- residui passivi ancora da pagare pari ad € 40.396,25 di cui: 

➢ € 17.725,05 riferiti al Fondo TFR accantonato nelle casse dell’Ordine e non ancora liquidato ai 

dipendenti; 

➢ € 22.671,20 per spese impegnate nell’esercizio, ma che risultavano ancora da pagare alla data del 

31.12.2025, tra cui il TFR maturato dai dipendenti nell’anno in corso, pari ad € 5.393,80. 

Tutto ciò porta l’avanzo amministrativo totale ad € 135.694,12, di cui: 

❖ € 112.575,27 disponibile; 

❖ € 10.774,13 vincolato per il Fondo T.F.R. della dipendente Farina Laura; 

❖ € 12.344,72 vincolato per il Fondo T.F.R. del dipendente Lorini Leonardo. 

Per ultimo possiamo esaminare lo schema del “prospetto di concordanza” che, partendo dalla colonna 

della “situazione amministrativa iniziale”, si movimenta con la “gestione dell’anno”, per poi rappresentare 

la “situazione amministrativa finale”. 

Il Tesoriere 

Architetto Elisabetta Marcellini 


